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Gli associati phe non jbariho pa
ranco spedito il saldo dell'abbona^ 
mento già scaduto, e così jmre quelli 
che devono ancora il pa'rbgg^Ò degli 
scorsi anni 1867-68, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet
terne l'importo, giusta la nostra p r 
eclare testé diramata è ciò con tutta 
sollecitudine. 
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IL SOSTRO SISTEMA TBDDTABIO 

vi. 
I lettori avranno già rimarcato che noi 

intendiamo trattare fa questione dei pubblici 
tributi secondo i risultati dell'esperienza, 
lasciando da parte le discussioni teoretiche 
poco giovevoli ai, casi nostri, e bene spesso 
contrarie agi' insegnamenti dèlia pratica. 

feponendo^Janprimr ciò che fu fatto 
nel 
Re{ 
mi 
si 
d 

\ 

incie dai tempi del primo 
|o alla cessazione del •clo

ne faremo il confronto col 
• 

considerata la diversità 
vedremo quali mòdifica-
I essere introdotte sia a 
manze dello Stato che 
; contribuenti, ai quali 

fastidioso e vessatorio 
Uente alle prese cogli 

silo che sopportare for
miche Ogìor:peso, purché que-
i da un sistema stabile e regolare 
sopra sodi eriterii, e non esposto 

satilità e agli arbitrii d'inesperti od 
apprezzatoti, ì 

orèvole ministro della Finanze nel 
m pronunciato alla Vi»-(Corsini ha 
ìanifestalo la lodevole Itenzione di 

parsi in breve di questo jimpWtànte, 
mento, e ciò basta a persuadere che ì 
ti del nostro sistema finanziario non 
ono durar lungamente^ cheli governo 

sa|rà anche in questo approntare d'elle 
lezioni dell'esperienza. | 

r J § uostre osservazioni risguardano sola
mente le imposte- dirette, perchè di tutte 
le altre sarebbe troppo arduo trattare nei 
brevi articoli di;un giornale. Oltre.a.ciò-
esse furono già sempre in uso e qui e! al
trove con poche differenze dipendenti dàlie 
diverse condizioni di luoghi e di tempi, e 
non è frequente il caso in cui le imposte 
indirette producono gravi pertuf bazjoni nel 
popolo. Riguardo a queste aspetteremo dai 
tempo quei miglioramenti che possono ren
derle meno gravose; e frattanto gioverà'os
servare che una delle principali, quella 
cioè dei dazi sui generi di consumazione 
non può essere considerata eccedente, óve 
si rifletta che la maggior parte dei Comuni 
4Ìai quali fu assunta la quota erariale eb

bero margine sufficiente per farvi non ispre-
gevoli guadagni. 

Restringendoci adunque a parlare delle 
imposte dirette, osserveremo che dai tempi 
del primo regno italico fino agli ultimi anni 
della dominazione austriaca non ve ne fu
rono che tre, cioè la imposta, prediale, p 
fondiaria, la tassa personale, e il contri
buto sulle arti e sui commercio. 

!' j 

Della prima abbiamo già discorso nei 
precedenti articoli: diremo ora delle al
tre due: 

governa la Francia. Personificata in lui, non 
è meraviglia se la politica degli uomini di 
Stato francesi, e,il duro'linguaggio di quella 

non isbaglia mai ,e che non possa sbagliar», 
finiranno come quei tali che impazzirono ri« 
cercando la pietra filosofale ed andarono in 
malora. 

stificata acrimonia degli Italiani. 11 tempo 
solò il tempo,' come ci siamo espressi altra 
volta, può riuscire a far;ci conoscere i no
stri veri amici nella Francia, e a rendere 
la dovuta giustizia alle imperiose necessità 
ond' è vincolato un uomo che tiene in mano 
le redini di una superba nazione. • 

11 senso'in noi prodotto dal discorso di 
Napoleone IH al Corpo legislativo, è quello 
di un uomo che- guarda in faccia i pericoli 
e non li teme. Forte della convinzione di 
aver molto operato, durante il suo governo 
Ormai lungo, per la prosperità e la gran
dezza della Francia, non paventa, come i 
deboli, di alludere alle fasi in cui la for
tuna meno gli arrise : alieno da inconsulte 
provocazioni si mostra deciso a non tollerar
ne: costante a favorire i progrèssi della Vera 
libertà, mani festa il fermo propòsito d'impe
dirne gli abusi colle prerogative del potere. 

La parte più autorevole della stampa ita
liana emise già il suo parere su questo im
portante discorso. Ci manca tuttora il giudizio 
della stampa clericale. Forse si trova impac
ciata da quelle parole del discorso': la bontà 
didValbero riconoscesi dal fruito'che porta. 
Questo richiamo alle massime del Vangelo 
DOrjt può a meno dj riuscire molesto a co
loro che," proclamandosi apostoli del vero, 
adulterajió per ispirilo di sètta i tesori 
della parola di Dìo, attaccandosi ad un 
albero, i cui frutti sono quelli,che tutti 
corlosciamo. 

In attesa che ci arrivino le altre riferia
mo intanto le apprezziàzioni che ci sono 
già note. 

\U Opinione dopo aver brevemente toc
cato dei discorso in ciò che risguarda la 
politica estera ed interna, dice: 

Non sarà intanto così *'facile trovare nella 
persona del e pò dello Stato tanta eieva-
teiza d'idee, come sempre si ìncontia nei-
uiàcorsi ddi'impdrutote. La stessa fiase colla 
qiuie eonksaa gn errori in cui potè cadere 
usuo governo non sarebbe mai uscita da 
uri principe vo gare. « Certo ogni governo è 
« ioge-ecio ad errare, e la fortuna non uorride 
« a Uutie le imprese. » E una grando lezone 
di fuoaotià ohb in queste parcie BI racchiude 
pé tutù ì governi e per tutto i popoli. 

Questa pretensione aU^cfellibilità, che giù-
aumento ÙI contende al papaj ma che poi 
tutti; di caso m caso esigono per sé; questa 
ostinazione nel voler giustificare anche gli 

, u . tu iNjwiiiiiiM in i i swopo»iti in cui si è caduti o per la fretta 
lofio mgressot in queste provinole nel1814. J dSl'opera, o per la non completa cognizione 
Parlando della1'tassa personale, dissero nei j dellaY materia ,'> o per la forza finalmente 
loro; manifesti «questa odiosa tassa deve i ? , l l ef?*». è p r o ? a a i rnte

aiS?IÉÌ • , ... / • . ¥D i temente che uontessando uaa colpa abbiano 

stampa officìosa'nella questione romana fé- I maJora-
céro su lui solo rovesciare tutta la giir- I Toccando la- parte della politica estera, 
stificata acrimonia deeli Italiani. 11 teinno, I la Nazione dice: n 

La tassa personale detta anche tassa di 
capitazione era applicata solamente nei co
muni e territori aperti in sostituzione ai 
dazi d'entrata, cui erano soggette le der-
rate nei Comuni murati. Erano obbligati 
al pagamento di questa tassa i soli ma
schi dai quattordici anni compiti fino' ai 
sessanta pure compiti; ma ne erano eseiiÉf 
i miserabili ed impotènti al lavoro, e i rìd-
dri di dodici figli colle loro famiglie. La 
quota erariale era stata limitata da molti 
anni a il. L. 3. 20, ma i Comuni potevano 
soyraimporne una, per i pppri bisogni fino 
5 t ó | f t ^ % $ t i Ì 3 ^ JÉ 'M.t -W^ 60/Parlando 
della parte erariale die è quella di cui ci 
occupiamo^ si può calcolare Che nella Ve
nezia sulla popolazione d'SÌ;i)00,000 abi
tanti, deducendone 350,000 circa che ap
partenevano alle citta murate, vi fossero 
045,000 collettabili, e che di questi soli 
000,000 tossèro i paganti. Quindi il pro^ 
dotto erariale di questa tassa nelle venete1 

Provincie limitàVasi a due milioni circa. 
Ad onta; della. sua mitezza e della ristretta 
sua applicazione questa tassa era; somma-1 

mente odiosa, alle popolazioni rurali delle 

nostre provinciè.1 La su£J'esazione ad epe? 
che determinate, benché divisa in due rate 
destava un malcontento generale e incon-
trava non poche difficoltà^ jEssa era assir 
curata, poiché in difetto di mobili appar
tenenti ai debitori si poteva colpire la casa 
in cui abitavano; ma ciò irritava i proprie
tari esposti talora a penière la pigione e 
a pagare la lassa incombente agl'inquilini. 
Il-disgusto si estendeva quindi a tutte le 
classi. Gli austriaci ne approfittarono al 

essere abolita. » La promessa fu poi man
tenuta come tutte le altre. 

< • 
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IL DISCORSO DI UFOLEOn I I I -
e i «luidlxl de l l a stamina i t a l i a n a 

L'aura antinapoleonica, che dopo gli av
venimenti Quell'anno scorso, e la continuata 
occupazione di Roma, spira, dall'animo de-
gl'Italiani1 non giova certamente a dettare 
un giudizio spassionato sugli atti e" sulle 
parole dell'uomo che da circa vent'anni 

a^arire, per questa soia, 'tutti ì meriti che 
largamente la possono redimerei ' 

Luigi Napoleone, che certamente non è 
principe volgare, non ha questa tema. Esso 
piò dire : la spedizione ael Messico fu un 
eiiore, & la fortuna non sorrise alla mia po
litica nella questione sorta jiiue anni sono 
ili Germania ; ma che perciò? Le m.e intente 
zioni eiano buone e chi può credere poi così 
tacile di sp'oaare a intendimenti ugualmente 
onesti una mente tauto supeiiore alla mia 
clie tdn una volta s'ingauni? 

Abbiamo detto che è .altieri una: lezione 
pferpopoti, perohè1 se:v'questi si^ponannò 
otitinai(amente alla ricerca d'un governò^ ohe 

i l • ! 

L'esperienza di questi anni ha ampiamente) 
dimostrata la moderazione della politica na* 
poleonica in tutte le questioni internazionali: 
moderazione che da tutti gli am^ci della li
bertà 'e del progresso sarà sempre eonside? 
rata come uno dei titoli più luminosi di glo
ria per l'imperatore Napoleone. 

Nello squarcio relativo alla politica estera* 
non vi ha di notevole che le omissioni : ma 
queste sono ; di mia importanza grandissima 
o di un significato che a nostro giudizio apr 
parisce assai chiaro. , , 

L'imperatore non accennò né punto né 
poco a Roma, benché le truppe francesi oc
cupino sempre una parte del territorio pon
tifìcio e la bandiera imperiale sventoli sugli 
spaldi di Civitavecchia. 

II. Diritto è meno benevolo. Riferendosi 
alla t»arte dèi discorso sulle questioni esterej 
conclude: 

Sotto T aspetto delle questioni intersazio-
nali adunque il discorso imperiale passera 
probabilmente come incoloro e insignificante, 
seppure non saranno da qualche vicino della 
Francia rilevate le parole con cui sono van
tati eli armamenti francesi. 

E quanto all'interno, dice: ' 
La parte più^notevole del discorso è quella 

che riguarda le condizioni interne dell' imi-
pero ; notevole in quanto che svela chiara^ 
mente l'ansietà con cui Napoleone III aspetta 
l'esito delle1 ."prossime elezioni generali e la 
preoccupazione da cui si sa essere egli da 
qualche tempo dominato, vedendo come dopo* 
diciasette anni il regime imperiale non abbia 
ancora gettato' salde radici nel paese e sia co
stretto ancora a cercare il suo principale pun
tello nella forza. 

No,n sappiamo veramente conciliare, a 
modo del giornale di Via Faenza, l'ansietà 
in Napoleone per F esito delle prossime 
elezioni, e la necessità di cercare il suo 
principale puntello nella forza. Dalla prima 
d^ducianio che Napoleone conti per qualche 
cosa if voto popolare: sarebbe diversamente 
provato dalla seconda. 

Esaminato à brevi tratti, il d iscorso, i\ 
•Pungolo ài Milano ne dà Un giudizio è-" 
stremamente severo. ! ' 

Questo, in breve, esso dice, è il discorso 
di Napoleone III. In esso è notevole la so
lita abilità; di dire e non dire; le solite as
sicurazioni di pace a cui nessuno crede ; la 
solita ostentazione di prosperità, disoddisfa-r 
zione, di foiza *- di forza sopratutto,\ ma 
per dedurne conclusioni che sono in opposi-̂  
zione aperta colla logica e col buon senso* 

E La Gazzetta^oV Italia, dopo breve 
analisi sulle generali, ne scrive : 

Contentandosi di accennare! agli avveni
menti esterni recenti e di pronosticare la 
conciliazione fra la Turchìa5e laGrecia^ me^ 
diante la Conferenza), V imperatore ritorna 
alla politica interna, che forma la vera parte> 
sostanziale del suo discorso. • • 

WoWdimi"vantato* il suo sistèma ', che 
solo ha dato alla nazione diciassett^antìi-idi 
tranquillità e,o;i benessere , mentre confessa 
non esservi.Governo che possa esimersi dal? 
Ferrare e dall'avere la fortuna contrariai 

•v 

* 

« 

riassume tutti -i suoi pensieri ed i s;uoi^ttl 
di 20 auni; nelV intento "di promuovere gl'inr 
teressi e la grandezza della bazione. 

" • • 
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Insomma la Francia, secondo questo di
scorso, si personifica nell'imperatore, il che 
ai deve forse assai meno alia volontà di 
«meli' uomo solo che all' indole della nazione, 
fa quale in ogni tempo ai è agevolmente 
immedesimata tutta quanta nel Governo, 
monarchico o repubblicano ohe sia stato. 

sordini e del sangue versato, fuggì dall'isola 
trasvestito. Fu inviato ordiae a Tolone di far 
partire dei rinforzi alla volti della colonia 
per ristabilirvi intieramente la quiete. 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 
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Ministero delle VIiMnase. 

Insegnamento del sistema metrico-decimale, 
nelle provinole venete e di Mantova. 

Il sistema metrico-decimale, già in vigore 
nelle altre Provincie del Regno, sarà quanto 
«rima attivato in cotesto provinole, tostoche 
dai potavi legislativi sarà sancita la relativa 
legge, che già trovasi innanzi al Parlamento. 

A 

Leggesi nella Correspondance italienne : 
La conferenza tenne nel giorno di sabbato 

una radunanza, nella quale tutti i plenipo
tenziari si accordarono sulla redazione della 
dichiarazione che trattavasi di controsaegaare. 
Ci sembra difficile che a fronte d'un accordo 
così bene stabilito fra i gabinetti di tutte le 
[randi potenze, possano sorgere nuovi inol
ienti tali da compromettere il risultato sod

disfacente a cui la conferenza è riuscita. 
' e 

.? 

Leggesi nella Gazzetta di Mosca del 10 
corrente : 

E' impossibile di agire più apertamente 
contro tutti i principit della giustizia e del 

ìf'nonV ?u"ngo" intervalÌo"che rimane alla Vb u o n s e n 8°- E^mposMbilo indebolire mag-
l i uuu luufcv ' « " « " • " » *•„„.,„„«„ * ori ni-monta A nninim ri'ili parali fa. Ann nni M -

Bua attuazione non consente che si frapponga 
ritardo a prendere quei provvedimenti che 
valgano a facilitare la diffusione e la cono
scenza del nuovo sistema, e dei pesi e misure 
decimali. 

E perdoni sottoscritto vedrebbe con pia
cere che l'insegamento del sistema metrico-
decimale venisse con sollecite cure propagato, 
specialmente tra le popolazioni rurali, a quella 
classe di persone (che, o per l'età e per le 
loro occupazioni, o per altro ragioni, non po
tessero frequentare l<» scuole ordinarie, e che 
di conseguenza potrebbero trovarsi in vero 
imbarazzo quando fosaere obbligate di ser-
tirsi di pesi e misure, cui non avessero an
cora acquiatata^sufficiento conoscenza. 

La S. V. Illustrissima avrà forse già com
preso dalle premesse, che il sottoscritto in
tende alludere all'istituzione di scade serali 
e domenicali, per diffondere la conoscenza 
del sistema metrico decimale, le quali scuole 
diedero già esultati molto soddisfacenti nelle 
altre Provincie dei Begno, che no fecero 
esperimento. 

Per tale bisogna, i municipi! dovrebbero 
Utilizzare l'jopera dei maestri elementari e 
quella di altro persone più istrutte e filan
tropiche che volontariamente vorranno inca
ricarsi di siffatto insegnamento. 
v Queste considerazioni vorranno i signori 
prefetti far conoscere con adatti eccitamenti 
ai sindaci dei Comuni della rispettiva pro
vincia, onde ottenere la diffusione delle suac
cennate scuole alle quali molto opportuna
mente si prestano le lunghe serate della sta
gione invernale. 

Con tal mezzo efficace, saranno messe le 
persone adulte in grado di prendere cono
scenza dei nuovi pesi e misure, senza pre
giudizio delle*loro ordinarie occupazioni, e 
senza gravi difficoltà, sicché il nuovo sistema 
potrà, ad onta delle inveterate abitudini, en
trare in Vigore, e diventare famigliate a tutti 
ì ceti di persone, senza produrre incagli q 
sconcerti nelle ordinarie e minute transazioni 
commerciali, e si otterrà anche m questo 
punto la desiderata uaineazione di tutte le 
Provincie dello Stato. 

Il sottoscritto nutre piena fiducia che le 
autorità amministrative nulla tralascieranno 
affinchè le sollecitudini del Governo siano 
a questo riguardo coronate di felice successo. 

Firenze, 5 gennaio 1869. 
Pel ministro, BENETTI. 

': Scrivono da Castellammare alla Gaz-
zetta ufficiale: 

Oggi (18) Sua Altezza 'Reale il Principe 
Umberto e Sua Altezza Reale la Principessa 
Margherita hanno assistito al varamento della 
pirocorvetta Caracciolo. La città imbandie
rata, il popolo accorse plaudente : i Principi 
augusti ricevuti nel Regio cantiere dalle Au -
tonta di marina, ebbero corona di perso
naggi : le principali autorità civili e militari 
della provincia, Teletta cittadinanza del paese, 
i Consoli delle potenze estere, ì Sindaci, le 
Giunte, i Pretori, gli ufficiali della Guardia 
Nazionale del circondario erano nei cantiere, 
e, nel momento del varamento, proruppero 
tutti in applausi fragorosi a Sua Maestà il 
Be, e ai Reali Principi, all'Italia. *««»««« 
ripetuti lungo tutta la via per co 

Applausi 
corsa nel ri

torno dal cantiere alla ferrovia. 

Leggesi in una corrispondenza da Parigi 
all'Opinione:. 

1 torbidi dell'isola della Riunione furono 
gravissimi e sanguinosi. Il direttore dell'in
terno, signor Langrange. destituito, ritrona 
in Francia, si assicura che il signor Ruet, 
capo dei gesuiti, che furono cagione dei di-

giorniente e colpire d'illegalità con più ta 
curezza, anticipatamente, jlgiuiizio che por
teranno le grandi potenze. E* impossibile 
d'imbrogliare dippiù un affare sotto il pre
testo di accomodarlo, e di esacerbare la 
quistione d'Oriente, dandosi l'apparenza di 
tentare di scioglierla..... 

Se le potenze occidentali hanno deciso di 
sottoporre là .Grecia a tutte le umiliazioni 
che le prepara" la Turchia, incoraggiata da
gl'intrighi europei, ciò che vi sarebbe di più 
semplice sarebbe di lasciare agire Hobbart 
ed Omer pascià. Si potrebbe anche facilmente 
inviare da Tolone e da Fola qualche fregata 
con truppe austro-francesi per ocoupare Atene. 
Questa sarebbe bensì un'aperta ingiustizia, 
ma una semplice applicazione della forza, ed 
almeno le potenze non si disonorerebbero con 
una ipocrisia diplomatica. 

Al contrario, riunendosi solennemente, 
allo scopo confessato altamente di appianare 
le difficoltà sfatte nascere dall'insurrezione 
cretese, le potenze dichiarano con una serietà 
imperturbabile eh' esse non ammetteranno 
neppure un'allusione alla quistione cretese e 
eh' esse vogliono limitarsi erettamente a ri
stabilire i buoni rapporti fra la Grecia e la 
Turchia, come se ciò potesse farsi, lasciando 
senza soluzione la quistione di Candia..... 

Alcuni giornali francesi attribuiscono al 
gabinetto delle Tuilenes, facendogli un onore, 
l'iniziativa pel rifiuto fatto alla Grecia di 
riconoscerle nella Conferenza una posizione 
uguale a quella della Turchia. Se la è così, 
il sig. di La Vaiette inaugura in modo strano 
il suo ministero. Egli commette un errore 
imperdonabile se crede restringere così i le
gami amichevoli coll'Inghilterra. La politica 
inglese lavora continuamente a togliere alla 
Francia tutto il rispetto, tutta l'influenza e 
tutta la popolarità dappertutto dov' essa {po
trebbe acquistarne, ed essa si sforza di fa
scinarlo in intraprese pericolose e funeste. 
Questo le è riuscito in Crimea, al Messico, 
in Italia, in Polonia, in Germania. 

Essa vuole oggiuì farne altrettanto in fu
riente, eccitando la Francia contro le popo
lazioni cristiane deìla Turchia , alle quali 
appartiene l'avvenire. Per raggiungere qué
sto risultato, non si jpoteva immagiaare un 
miglior modo di quello d'escludere dalla 
Conferenza il rappresentante alla Grecia in 
circostanze tanto critiche per quel paese. Ncn 
è soltanto un'inguistizia, è anche un'offe?a 
fatta ad una nazione succettibilissimn in 
mile argomento. 

I greci non dimentichoranno mai quest' 
fesa, e se sono costretti anche questa volta 
di piegare sotto la pressione di tutta V Eu
ropa, è alla Francia sola ch'essi attribui
ranno la loro umiliazione. Nello stesso tempo 
gli altri cristiani d'O.iento sapranno ciò eie 
essi possono attendere da quella potenza [e 
regoleranno secondo di ciò i loro sentimenti 
a suo riguardo. 

E* vero che facendo così gli affari dei su|i 
nemici, il governo francese si assicura 
riconoscenza dei turchi. Ma è dubbio ch'es 
vi trovi.un compenso bastante ai gravi i: 
convenienti d* una simile politica ; poiché a 
lontana da lui l'Oriente si aliena la Russ 
e costringe quest'ultima ad avvicinarsi al 
Prussia..,.. 
. Di fronte u queste disposizioni delle po
tenze occidentali ed alla risoluzione ingiusta 
di escludere la Grecia dalla Conferenza, a-
cuni credono che sarebbe meglio per il ga
binetto di Pietroburgo di non parteciparvi 
lasciare ad una maggioranza iniqua tutta 
responsabilità delle sue risoluzioni. Noi con
fessiamo francamente che siamo disposti 
seguire questa opinione. Forse, il migli 
partito per la Russia sarebbe quello di dir 
clinore ogni partecipazione ad una simile 
Conferenza 

Sullo stesso argomento la Debatte di 
Vienna del 15 scrive: 

La Russia non vuole la guerra, dicono i 
partigiani della pace ad ogni costo. Sembra 
infatti che quella potenza non sia bastante-
mente armata per la guerra, ma forse lo sarà 
quando sarà g unto il momento d'intervenire 
attivamente. E' certo cheT attitudine della 
Russia non è di natura da temperare l'orgo
glio e l'ardore bellicoso dei greci. Qaando si 
contrariano i progetti di pacificazione della 
Turchia apertamente come fa la Russia, bi
sogna rinunciare alla fama di amico della 
pace. 

Forse i russi considerano il momento at
tuale, in cui la politica della Francia è in
decisa, in cui l'Inghilterra si racchiude sem
pre in più nella riservatezza, ed io cui l'Au-

I stria non ha ancora terminato la riorganiz
zazione del suo esercito, come opportuno per 
avvicnarsi di molto a Costantinopoli. Forse 
anch' essi vogliono arrischiar tutto persino 
la guerra, piuttosto di permettere che, col-
l'umiliazione della Grecia, sia nuovamente 
rinforzata l'autorità morale della Porta. Que
sti due casi avrebbero ai nostri occhi un'im
portanza uguale. 

VEuropa non può rimanere e non rimarrà 
spettatrice passiva se la Russia si mette in 
dovere di assicurarsi l'ere iità dell' uomo ma
lato, e quindi sarebbe inaugurata una confii-
grazione generale. La Prussia che cerca di 
spezzare 1 influenza della Francia e dell'Au
stria, e desidera forse impegnare al più presto 
possibile la lotta inevitabile colla Francia, ser
virebbe di egida ai masi e s* incomincierebbe 
la gran guerra generale in vista dell'egemonia 
nella Germania del Sud,- della dominazione 
in Oriente, df-,1 prestigio europeo in generale. 

La Prussia prende già le sue misura per 
fare fronte a tutte le eventualità. Da co de
rivano i violenti attacchi dei giornali ufficiosi 
di Berlino contro i r conte di Beust, che essi 
sospettano abbia conclusa un' alleanza colla 
Francia. Si vuole a Berlino intimidire l'Au
stria con incessanti minaccie, provocare la 
caduta del nostro cancelliere dell'impero, ed 
inficio, rappresentando l'Austria, come per
turbatrice della pace, creare un pretesto per 
una di quelle celebri guerre ^difensive della 
Pxussia come ne} 1860. 

CRONACA VENETA 

VENEZIA. — Fu istituita una nuova £o-
cìetà per lo sviluppo delle relazioni commer
ciali. 

— La Stampa di Venezia, pubblica il te
nore di una petizione al Parlamento promossa 
dagli avvocati di quella città, affine di otte
nere, prima che termini V attuale sessione, 
la unificazione legislativa del Veneto col ri
manente del regno. 

VERONA. — Siamo informati che fra po
chi giorni il 69° reggimento di fanteria po
trebbe far ritorno nella nostra città da Bo
logna ove, con tanta fretta, era stato spedito. 

• • . $ # « , ) 

— Dietro ordine del ministro della guerra 
un battaglione del 30° reggimento, che ha 
stanza in questa città, partirà per Legnago 
a rilevare il battaglione del 5° granatieri, il 
quale a sua volta ritornerà in Mantova dove 
ha guarnigione. {Idem.) 

ROVIGO. — Quasi tutti i mugnai della 
Provincia ritirarono la loro licenza conohiu-
dendo convenzioni col Governo. 

;: ;.. . ' (La Voce del Polesine.) 

NOTIZIE ITALIANE 

NAPOLI. — Si crede prossimo l'arrivo di 
una imponente squadra corazzata americana. 

(Avvenire) 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Si legge nella Franco del 17: 
« Appona la dichiarazione della Conferenza 

sarà stata ufficialmente comunicata al signor 
Rangabè, quest' ultimo ne riferirà tosto al 
proprio Governo, la cui deliberazione non 
potrà essere conosciuta a Parigi chs dopo 
quattro o e nque giorni. Il signor Rangabè, 
ieri, 16, si recò a far visita al principe Na
poleone, che continua a star meglio. » 

AUSTRIA. — La suprema Corte di giu
stizia confermò la sentenza della Corte d'ap
pello di Boemia, la quale in um pastorale 
dell'arcivescovo di Praga relativa alla legge 
matrimoniale aveva riconosciuto il crimine 
di pei turnazione della pubblici tranqu'liità. 

RUMBSIA, H. - Il Consiglio Munici
pale di Bukarest stabilì di levare un dizio 
del 4 p. Oio a favore della cassa dello Stato, 
su tutte le merci di eatrata. 
. UNGHERIA, 18. - A Pest la sinistra 

porta definitivamente a suo candidato contro 
Deak, Giorgio Ujha7y, il quale fu per molto 
tempo emigrato m America. E' morto oggi 
alle 4 ant. il ministro Bortolomeo Szemere. 

WORTEMBERG. - F a dal primo dei 
corrente gli uffiziali del Wurtemberg vesto
no l'uniforme degli ufficiali prussiani. 

INGHILTERRA. - In Irlanda tornano in 
scena i Feniani. Parecchie corrispondenze in
glesi raccontano che pressoché quotidiana
mente i grandi proprietarii irlandesi ricevono 
lettera anonime e comminatorie: che si or
ganizzano in segreto delle congiure, e che la 
polizia locale non riesce a scoprirne le fila. 

Si temono imminenti torbidi, e pare che 
il Governo sia allarmato della situazione. 

SPAGNA, 10. £• La Gaietta di Madrid 
pubblica la circolare del generale Colonge di
retta agli elettori spagnuoli. In conseguenza 
di detta circolare, la Gazzetta pubblica un 
decreto del generale Prim che ordina la can
cellazione di Calongè dai quadri delio stato 
maggioro dell'esercito. 

tJlé^é luistr 
ro 

de^ . e j. 

— Il principe Sergio di Lau-
ohtemberg h giunto a F.renze da Stuttgard 
per visitare la madre, granduchessa Maria di 
Russia. (Pari. Naz.) 

GENOVA, 19. - Giovedì 21 del corr. alle 
ore 11 ant. verrà lanciata in mare dal can
tiere della Foce la nuova pirofiegata Venezia. 

Essa è costrutta sul ' tipo della Roma, 
sotto la direzione del comm. Micheli, diret
tore di costruzione al 1° dipartimento, giu
sta il piano del comm. De Luca. 

(Movimento), 
BOLOGNA."— Questa mane, scrive il Par

tito Nazionale, un battaglione del 37° fan
teria partiva per Castelfranco,, dovendosi re
care là di stazione a norma delle disposizioni 
prese dal comando militare. 

BRINDISI. - Lrggesijnel Brindisi : 
Siamo in grado di assicurare che la tassa 

sul macinato in tutto il nostro5 Circondano 
è stata introdotta senza aversi a lamentare 
il benché menomo inconveniente. 

PARLAMENTO Jg$gJ 

C A M E R A D E I DE;rC0j 
'Of Vi 

Seduta del 19 gennu 
Presidenza Mari. 

La seduta e aperta alle 1 1 

L'ordine del giorno por' 
Rinnovamento della ve

rnina di commissari pe* 
del fondo del culto ; re
stiti; cassa militare, ,, 

Seguito della discussione del progetto'; idi 
legge sulla rifornì dell'amministrazione cen
trale e provinciale e l'istituzione di uffici/fi
nanziari. ' 

La Camera fl0n è iQ numero. Si accetta 
la proposta (JeU'òhoréV, Tenani di lasèiar 
aperte le uri»*' e di procedere nella discis
sione del progetto di legge. / 

Alvisi 8v°lge un emendamento all'art.) 5» 
che non è accettato dalla Commissione, j 

La mozione dell'onor. Meìlana di sospen
dere la votazione dell'art. 5 fino a che non sia 
discusso ij'art. 13 è approvata ' dalla Camera. 

L'art."6 è accettato secondo la dicitiira 
propostafdell'onor. Pescatore. j 

Sono respinte le modificazioni proposte al
l' art. 7 dagli onor. Guerzoni e S^nguinetti, 
come pure l'emendamento Crispi ; l'articolo 7 
resta approvato invece come fu proposto 
dalla Commissione. 

Sono accettati dalla Camera gli art. 8, 9, 
e 10 senza discussione, 

r ' s t 

Nisco propone la soppressione dell'art. 11. 
Minghetti e Crispi lo combattono: ma 

per l'ora tarda il seguito della discussione è 
rimesso a domani.̂  

Chambray-Digny (ministro) presenta il 
progetto di legge stilla contabilità di Stato 
modificato dal Senato, e propone, siccome 
sono leggere queste modificazioni, di rimet
terlo alla Commissione che lo esaminò la 
prima volta. 

Questa proposta è accettata. 
La Seduta è levata alle ore 6 Ili. 
.Domani seduta paibhea. -

1 
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i l Comitato provvisorio per la fonda
zione degli a*ili rurali dell'infanzia avvisa li 
aignori soci, ohe la seduta fissata per il 1? 
eorr. venne aggiornata al prossimo giovedì 21 
corr. alle ore T pom. nella sala delia Società 
d'Incoraggiamento, via Schiavin. 

Macinato 1» provinola di Padova. 
Da molti giorni noi non facciamo cenno 

di questa tassa nella nostra Provincia, e ciò 
per la buona ragione che non abbiamo nulla 
a registrata nella nostra cronaca. La Legge 
è in aiti vita e fa le sue prime prove, che l 
non sono cerio la meta ultima a cui si può 
giungere, ma sono un buon avviamento. 

Da notile che abbiamo raccolte risulta : 
che dei 414 mulini che 3ono in Provincia di 
pado?a, 362 sono aperti con licenza: due 
hanno Commissario Governativo per l'esazio
ne della tassa: e 50 si mantengono chiusi 
ancora e sono tutti di minoro importanza. 

Disordini veri sì può dire che nella nostra 
Provincia non ne sono occorsi, essendo state 
le minacce dei contadini in Distrotto di Cam-
posampiero pi* una dichiarazione d'ignoran-
sa del vero valore dell'imposta che una op
posizione deliberata alla Legge, onde a que
st'ora anche ogni distaccamento di truppa è 
rientrato ne'suoi quartieri. 

L'attivano ne dì questa Legge ha messo in 
evidenza diversi fatti che vanno meditati 
nelle loro cause. La opposizione all' imposta 
venne sollevata, si può dire, esclusivamente 
nelle campagne. Perchè nei grandi centri 
passò quasi inavvertita! Perche iu alcune 
Provincie la resistenza si spinse fino al li
mite estremo delle armi; in altre non turbò 
neppure la superficie dell'abituale tranquil
lità pubblica? Non ò la stessa Legge? E 
perchè dunque produsse impressioni cosi di
verse, mentre si tratta d'interessi materiali 
che toccano egualmente "la borsa? Si dirà 
che fu applicata in diversa misura? Ma ciò 
è falso perche le istruzioni erano tutte egua
l i ; e poi i disordini nacquero prima che la 
Legge fosse effettivamente applicata. Se il 
Parlamento vorrà studiare tali cause ed oc
cuparsene ora farà opera santa: se invece 
volesse accusare il Governo di aver fatta e-
seguire la Legge, nulla vi sarebbe di più fa
tale per la pubblica amministrazione. 

Noi intanto abbiamo veduto qui dei fatti 
di generosità privata che ci hanno consolato 
Pammo. , 

E che diremo del servizio spontaneo e 
straordinario che la Guardia Nazionale di 
Padova si impose per vanire in sollievo alla 

. truppa Aggravata dai servizii di distaccamento 
alla campagna? Ora que3to servizio sappia
mo che va a cessare col cessare della cuusa, 
e la nostra Guardia deve sentire il lieto or
goglio di avere bene operato, e di avere mo
strato che ad una data ora può questa isti
tuzione rendere grandissimi servigi al paese. 

Amaoelamiono Universitaria. — Con
ferenze scientìfico letterarie. — Restano av
vertiti i signori Soei che giovedì 21 corr. alle 
ore 1 pom. nella sala del Circolo Popolare 
(gentilmente concèssa) di rirapetto all'albergo 
della Croce di Multa, il Socio sig. Beniamino 
Luzzatto terrà una lettura Sulla vita di 
Leone X. 

NB. Le adunanze sono pubbliche. 
Padova, 20 gennaio 1869. 

Il Comitato. 
I Pr ima Società Stenografica Italiana. —-
Sono convocati i membri della prima Società 
stenografica ad uu'adunauza che avrà luogo 
fiove.fi 2i gennaio p. v. alle ore 11 ant. nel 
ocale provviHorio della società Via S. Fran

cesco, n. 3804. 
{., Ordine del Giorno. 

1. Comunicazoni della Presidenza. 
2. Sulla pubblicazione del Giornale delia 

Soc;età. La Presidenza. 
Jfca Società d'Kneopaggtaiiiento av

visa che col 25 corr. incomineieranno le so
lite lezioni di Agricoltura, Chimica, Mecca
nica Fisica, Geometria e Disegno. 

Tutti sono ammessi gratuitamente ad iscri
versi regolarmente o come auditori, a senso 
dei §§ 8 e 9, Titoloni dei Regolamento 1858. 
, Le iscrizioni sono aperte fino al 10 feb
braio nei locale in Via Schiavin. 

Gli alunni che lo amassero, potranno so
stenere un esame finale sulle materie per
corse, si rilasci era loro analogo certificato, e 
verranno distribuiti premii ai più diligenti. 

X̂a Società ilei Bnonumope. Questa 
sera nelle uale del Casino Pedrocchi si rac
coglie il Consiglio della Società del Buon
umore per la nomina delle cariche di cui ab
biamo già parlato nel nostro Giornale. 

H 

• t 

i 

Il Carnovale incalza verso la sua fine; ma-
v nifestiamo perciò il desiderio che i Buoni-
i umoristi riescano a combinare fino da questa 
; sera il molo di renderlo più brillante, come 
; hanuo fatto l'anno scorso. 

Quest'oggi pure la musica della Guar
dia Nazionale jaccompagnava alla stazione i 
coscritti. 
.Godiamo di vedersi'a ripetere l'atto patriota 

tico e gentile al quale .̂abbiamo altra volta 
tremato le nostre lodi. 

McNsa f a n e b r e a commemoraz ione 
di iiosnlui. — La zelante presidenza della 
veneranda Arca del Santo, gelosa de' propri 
diritti in faccia alle leggi nazionali per la 
conservazione e tutela d'una basilica, Panteon 
di cittadine e italiane celebrità, Museo di 
preziosissimi capi d'arte, storico tempio che 
richiama la f de de' nostri padri, le glorie 
dei comuni italiani, le sventure e le gioie 
pubbliche, che alternarono per cinque secoli 
la vita politica di Padova e della Venezia; 
la zelante presidenza interprete della vene
razione che ad un sommo italiano porta la 
città nostra, ideò di celebrare con straordi
nario decoro ed a tutte proprie sp?83 la com
memorazione a Rossini, alla buale accennammo 
di già in questa cronaca. È tale commemo
razione torna ad essa di vanto e a Padova 
nostra di non leggero onore. Nell'intento di 
vie meglio provvedere al buon andamento, 
credè essa presidenza di associarsi una stra
ordinaria Commissione eleggendone a membri 
componenti il maestro Balbi ed i dilettanti 
conte Pietro Suraan e dottor Luigi Farina, 
dietro i consigli dei quali si provvedere in
tanto come meglio sarà concesso per tale 
eccezionale circostanza, a collocare un assito 
tra un organo e l'altro da ambo i lati del . . j m b o r b o n i c o 
presbiterio, onde impedire lo sviamento del- * ftnfr»mhi fari 
l'onda sonora nella retrostante navata, loc- , masero entrambi sul 
ohe sempre si rimarca in quei tempio, con elettorale spagnuoia. 
grave detrimento dell' effetto nelle musicali * 
composizioni. L'esecuzione della messa fune
bre avrà luogo g ovedi 28 corrente. Vogliamo 
sperare che le cure della Presidenza-, che lo 
zelo e la giovanile attività spiegata dal Ne
store de' nostri maestri compositori cittadini 
nella compilazione della musica, attinta tutta 
alle ispirazioni Rossiniane, applicate ai poetici 
concetti ed alle latine parole del sacro rito; 
che il buon volere e la valentia degli artisti 
e dilettanti ohe fraternamente v'interverranno, 
andranno coronate da una ottima riuscita* 

Pregati dalla Commissione'sopra indicata, 
avvisiamo i signori professionisti e dilettanti, 
i quali vi presteranno V opera loro, che la 
prova privata con l'orchestra è fissata pel 
giorno 25 corrente a mezzodì nella cosi detta 
Scuoletta del Santo, e l'altra prova in 
Chiesa è fissata pel di 27 ad un ora po
meridiana. — Con saggio consiglio si deter-

« 1 medici stipendiati dal comune, avendo 
diritto alle garanzie di cui nella legge e nel 
regolamento di sanità, non possono essere 
licenziati in ragione di colpe imputate loro, 
se non dopo essere stati chiamati a difesa. 

{Pungolo ài Milano.) 
Canale di Suex. — Una lettera diretta 

daìl'Amministazione dol canale marittimo di 
Suez alle Camere di commercio del Regno, 
assioura eh« i lavori saranno terminati pel 
1° ottobre 1869, e per conseguenza in meno 
di sei mesi sarà aperto alla grande naviga
zione un canale di 100 metri di larghezza 
alla linea d'acqua ; 22 metri di fondo, ed 8 
metri di profondità. • (Perseranea) 

Un'opinione. — Fu chiesto a un gior
nalista spiritosissimo, se pensasse davvero 
quello che aveva scritto su una certa produ
zione. — Ecco, ei rispose, il pubblico ha bi
sogno che gli si dia un'opinione ; io ricevo 
dunque cinquecento lire al mese per dare 
un'opinione sulle produzioni nuove. — Io ne 
dò una, ma non è la mia; la mia costereb
be più cara 1 (La Stampa*) 

Diario di Pubblica Sleurexasa. 
Lo guardie di P. S. procedettero all'arresto 

di nove individui dei quali una donna perchè 
mendicavano per le vie della città essendo 
abili al lavoro. 

• M. G. oste, fu dichiarato in contravven
zione perchè facea esercire il suo negozio a 
mezzo d'interposta persona. 

S Ul 

e repubblicano ri
terreno nella lotta 

La stampa germanica ed inglese, per 
quanto se ne conosce finora, applaude al 
discorso napoleonico, e vi scorge un au
gurio di pace. 
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. I ragguagli sulla chiusura della Confe
renza ne confermano il buon risultato li
mitatamente al modesto scopo a cui fu 
ristretta. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefam) 

MADRID, 19 - I risututi delle elezioni 
a Madrid sono: Sopra 54,157 votanti Sagwta 

minò che tale ultima prova sia libera e non | ultimo della lista monarchica ottenne 29,430 
a porte chiuse e solamente accessibile a pochi f voti; Fteueras primo della lista repubblica-
privilegiati muniti di biglietti. Questi privi- | na 14,969. 
legi non avrebbero di certo consonato con I BERLINO, 19. - La Gazz. di Spener, 
quella libertà ed uguaglianza cha debbono re- I p a r i a n d o d e l d i s c o r a o dell'Imperatore dice: 
gnare assolute presso i gradini del tempio, e830 distinguesi per efrarezza e assicurazione 
sui quali se non alrove, aristocrazia e popolo I Bui rapporti coli'estero. Circa l'interno il 
sono uguali in faccia a Dio. x 

XVa lista di offerte a beneficio dei feriti 
e vecchi di Candia, a cura del cav. dott. Leo
nida Podrecca: 

Dott. G.B. Bassi, lire 2. - Girolamo Mi
lani, Ire 1 • Giuseppe Bissi, lire2. - Giu
seppe Taboga, lire 1. - L. dott. Farina, 1.2. 
- Afgelo Scab.a, 1. 2. - Giuseppe Colle cons. 
2.- G. A. Ferretto, 1.1. - Domenico Benkert, 
1.1. - Antonio M;isutfci, lire 3. - C. Ronzoni 
pr< f. lire 4. » A. M. S. lire 2. - Ferdinando 
Bernardini, lire 2 - P. conte Brandolini-Rota 
lire 5. - Avv. Carlo Podrecca, 1.1. - M. Simio • 
nati lire 5. - Govanni dott. Criconia, lire 1. 
- A. dott, Bona, lire 2. - Leonida dott. Po
drecca (decima offerta) 1. 21. — Totale 1. 60 
spedito dal Comitato filellenico di Padova al 
centrale di Firenze a mezzo dei console ge
nerale comm. Scovasse. ' # 

Iii& Dlrexione della Banca Nazionale ci 
prega di far sapere che dietro le più accu
rate indagini, ly è risultato che non sono 
punto in circolazione biglietti falsi da 5 lire 
di nuovo modello. (Opinione.) 

Qsieslto amministrativo. — La corte 
d'appello di Milano ha emessa la seguente 
decisione: • 
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» Il licenziamento che la Giunta munici
pale faccia d'un impiegato comunale, con 
cui esisto un contratto che per una man
canza consenta una semplice ammonizione è 
illegale, e non cessa di essere tale perchè 
approvato dal Consiglio comunale. 
V« La facoltà che l'art. 87 della legge co

munale provinciale dà ai Consigli comunali 
di licenziare i proprii impiegati sanitari non 
è sconfinata fino all'arbitrio, ma deve esaere 
usata con sobrietà e secondo le esigenze dei 
casi. " % 

greci di presentarsi ad essa muniti dei cor-' 
tifieato di nazionalità per ricevere il permessa 
del soggiorno o i passaporti. W asserzione 
del Times secondo «i quale pareva che il mi
nistro americano Bia stato richiamato in w* 
guito alla mala intelligenza colla Porta è for
malmente amentita. Le relazioni di Morti* 
colla Porta sono eccellenti. V Herald con
ferma che la Porta accettò le decisioni dell» 
Conferenza. Lo statu quo continua a Sittu ' 

i 

S P E T T A C O L I 
TRATRO CONCORDI. — Giovanna JVArW* 

Opera del M. G, Verdi. 
TBATRO GAI/TER. — Esercizii equestri*mi* 

mo-ginnastici, per la compagnia Gillet. 

NOTIZIE DI BOESA 
PARIGI 

Rendita fr. 8 01$ * , , . 
» /italiana 5 QJQ - . 

Azioni ferr. lomb.-venete . 
Obblig. » * » 
Azioni ferr. romane . . .. 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele |. 
Obliff. fer. merid. . . . . 
ìambio sull'Italia. . 
Jredito mobiliare francese . 
Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Obblig. Regìa tabacchi . . 
* Coapons staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
19 Gennaio 

Rendita 56.80 56.85 - Oro 21.13 21.11. 
Londra tre mesi 2643. 26.38 
Francia tre mesi 105 75 105.65. 

18 genn. 19 
69 90 70 W 
53 90 54 32* 

441 - 451 
221 75 224 -
49 - 49 

117 25 117 2& 
48 —< 49 — 

151 50 151 50 
51l2 51$ 

273** - 273 — 
120 15 121 10 
93 - 927(8 

415 - 417 

« » 
* T . i 

Ferdinando Campagna gerente responsahil e 

i 

GIOVANNI SACCHETTO d'integerrima 
famiglia di Padova, che gemeva da otto 
giorni in carcere sotto il peso d'infame 
calunnia, per decisione di questo R. Tri
bunale in speciale seduta deliberando, ve
niva ieri ridonato alla libertà I n e o B p a -
.Mie e i l i n n o c e n t e . 

Se la sua condotta informata sempre ai 
principii della più squisita delicatezza, se 
il suo contegno in ogni rapporto inecce-
zionabile, non furono sufficienti a frenare 
la voce dei tristi durante la sua cattività, 
valga a loro smentita e la decisione citata 
e l'attestazione che, quantunque non neces
saria, gli amici lieti di vederlo a loro re
stituito e alla famiglia, pubblicamente ai 
fanno dovere di testimoniare. 4 , • 

g 

discorso lascia l'impressione che l'Impera
tore non perdette il suo sangue freddo in
nanzi all'opposizione, e che non credesi ob
bligato di assicurare la tranquillità interna 
con pericolose spedizioni all'estero. 

LONDRA, 19 — 1 gìornal applaudono la 
1 franchezza e ì sentimenti pacifici del discorso 

dell' imperatore. 
BUKAREST, 18. — E* smentita formal

mente la voce che face?ansi preparativi per 
intervenire nella Bulgaria. Il gabinetto ha 
decso di mantenere l'ordine perfetto. 

MADRID, 19. — Dicesi che sopra 350 de
putati eletti in tutta la Spagna, 300 appar-

|i tengono al partito monarchico, 30 al repub-
T blieano, 20 al borbonico. 

MONACO, 19. — Iersera ebbe luogo un 
gran ballo presso il ministro d'Italia. Assi
stevano tutti i principi della famiglia reale. 
La festa fu splendida. Il marchese e la mar
chesa Migliorati fecero gli onori con quella 
cordialità, e grazia che distingue gì'italiani. 

PARIGI, 10. — Corpo legislativo.— Il 
presidente pronunciò un breve discorso non 
politico. Fu presentato il bilancio pel 1870. 

La Patrie annuncia che Rangabì scrisae 
ad Atene in senso conciliativo. ' 

Il Journal pubblio dice che! membri della 
conferenza riumransi forse oggi per firmare 
l'atto diplomatico; Djemit firmerà il proto
collo, ma non la dichiarazione collettiva delle 
potenze. 

MADRID, 19. — Malgrado un'incidente in 
Francia la soscrizione del prestito della città 
di Madrid progredisce bene. I titoli provvi
sori saranno rilasciati questa settimana. 

COSTANTINOPOLI, 19. — La Commis
sione per gli affari greci notificò ai sudditi 

• j o r r ì n che sotto il nonatf 
xcxixxKj ${ Associazione Ba* 

cologica Milanese si è costituita una Società 
in Milano, pei soliti viaggi al Giappone, 
rappresentata da una delle primarie Case 
commerciali Milanesi,sotto la ragione FRAN
CO LATTUADA E SOCI. :. 

ra che la magica parola speculazione 
fece del viaggio al Giappone una gita di 
piacere, per V interesse dei coltivatori fac* 
ciamo voti che si moltiplichino queste So
cietà, dirette da persone che per mezzi e 
pratica di commercio possano offrire ga
ranzia al pubblico, e così vi ha luogo a 
sperare, che non sarà per rinnovarsi l'in
conveniente di quest'anno, che fra una So-* 
cietà e l'altra vi sia una differenza di prezzo 
di costo di circa L. 10 per cartone. 

1 p. n. 63 
~\>' i — . « 

v. 

i 

Ogni ammalato trova colPuso della dol-1' 
ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e-
nevgia, appetito, buona digestione e buon sonno* 
Essa guarisce, senza medicine, né purghe tt$ 
spese, le dispepsìe, gastriti, gastralgie, ghia»* 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, fiata-
lenae, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, go a» fiato> 
voce, bronchi, vescica, fegato, reni, imestini, 
mucosa, cervello e aangue. 60,000 cure come 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di 
Pluskow, della Sigra. Marchesa di Brehan, eec# 
Più. nutritiva della carne, essa fa economizzar® 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi, tu 
scatole: 1[4 idi., 2 ir. 50 cent.; I Kit., 8 Jo 
12 kil. 65 fr. Du Barry e Cia, 2, via Oporto' 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti,, 
droghieri. La Revalenta al cioccolatte agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 csnteaiml 
la tazza. 

/ » 
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restitnite senza purghe, ne spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

i 

i j i ha assolnl^ente^tplta da tante pene, r - Io-le presefctd, > inió1 caro signore, ì miei pi* 
in pari Ump^ cìie 9& r^rrapmo hi miei'forze, io nù» 

^ .omaoo <&e lo tacerà vomitare *& o'-io; volte al giorno per lo spazio di 8 anni m- N;; 49,42£' 
si^Di^bBaJfiwin, dal più logoro stato di Jsaibte, paralisia dello membra cagionata da ecce» 

. v €!*.«» BARRY DU BARRY, vìa Prpvtfidenssa, n. 34 TorinOiLa scatola deV.peso.dMi4 di chil. 
^ , ^ 0 , U* obil. fr. 4.50, i obli, fr. 8„ 5> otoi. e. Il2 fr. 17,40, Q chiltlft». 36, 12, oWI. fr. 65.-~ 
^ ia t ro y a # « postale - .;,.,/... '•• „. , . 

•̂  " L a ' i - U L U L I I I T l MI CIOCCOLAT 
foli} &**& P ^ f . l i ; i rJitictfu 
iio 0»po&ito herfi la PADOVA: pr^wao, W^^p j r l « M u n t o farmacia ràale - R o h c v l t 1?»^ 
• « t t t f f i ^ f a r m - ^ VENEZIA. Pone,! (15p.n.301 
^«r^ 
ITI 

» i 
'1 ; * > < i 

• ' 1 ' " 

Ilio di 

MEMO;ÈIA 
' sullV 

JODO-FERRATO 
di 

-i 

j a ^ ' 

«NeU'annunziare il mio ©Ho b i a a e o n i c -
aScinaSe «88 fatato «12 Agerlwxzo p r e -
p a r a < o a, f r e d d o , là,' dov' io spiegava il 
sub modo d'agire siili'animale economia, di
cevo che,:i v.priocipj minerali iodo, bromo, 
fosforo, intimamente combinati, con questo 
glicerolio, trovatisi in unii cpn.di^ione .transi
toria fra la natura inorganica e l'animale, e 

rènzé' dell'apparato linft 
a. conseguenze di gravi\m-lunghe malattie. 

* . R 

> 4 

fnélle condizioni morbose a lento decorso, che 
ano devono o non possono essere attaccate 
con mez'/i curativi ; di aziono energica,,questo 
è indicato in tutti i casi a decorso plwp . aeu to 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e Sa «IUKÉI'E-
jeflone Rai»jB«ei»te etl Introdiippc'. '.Mvl 
t o r r è n t e "della circolassi*»»© mag-glo-
r e n u m e r o «li e l e m e n t i , a t t i a g e n e -

j r a r e S $1O1&BB11 *•«>«*$£" «lei s a u g n c e a d 
attfivwa'e cos ì M^RccitanBeBKte l a ftan-
# I O B B e a*£S»89fiB'at<»rIa e JBCB" « O H I D C K U C H -

aca, .'una, fi Iti Mer le t t a e c o m p l e t a gan-

Ilo nqrè in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pnre il mio nuovo Ol io «Il m e r l u z z o 
l o d o - f e r r a t o , perchè preparato esso pure 
ctl b i a n c o anziché col bruno, i! quale è 
sempre una mescolanza di olj di varia na
tura, eppero più o meno inquinato di materie 

tanto caratteri fisici differenti di quello che si 
riscontrano comunemente nell' olio di mer
luzzo spacciato in altre officine, 

A norma del rispettabile ceto medico sog
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
del gliòerolio in discorso, contiene costante
mente'grani due, pari a 10 centigr(am,mi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve-
n^a, s e m i permetto di entrare nei campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. ' . 

È nota, la proprietà che godono, in gene
rale, in modo più o meno attivo, tutte le so
stanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu
to generalmente sotto il nome d'irrancidi-
mento.Tale operazione complessa non si effetua 
s en^ un, previo cangiamento dj aggregazione 
molecolare deli?ossigene in virtù del quajo 
i.questo gasse acquista un potere ossidante 
energico, quale appunto offre r ozon«>. È 
noto ancora, che i grassi poco o niente, ven
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
paesano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'ò quanto dire estre-
mament.è divisi; ed in tale stato vengono por
tati a contato dèlia vaàta superficie del cavo 
polmonare, ove sótto influenza dell'alta tem
peratura e dell'umidita che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan
tanea Gli iOjtiua'i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegati come reati vi sensibilissimi, per i-
scoprire quando simile cangiamento destato 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir
conda. . ' 

\ gliceroM, in generale e quello; di merluzzo) 
in particolare, attivano quindi la funzione 
rflspirafcoria, per la; proprietà che iranno, di 
tramutare l'ossigenò neutro in ossigeno attivo, 
ed il gliccvoBlb «Il-.Ioduro d i f e r r o gode 
di questa proprietà in un grado più rinforzato. 

Se, tale mia maniera di>sRieig^re l'azione di 
questi farmaci,,corrispon'ie, come parmi in
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap-
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. ( 

Ai medici l'ardua sentenza : a me basta tii 
estranee* e spesso nocive. iavere tentato d^soilevar^uniembo dehdeuso 

L'4>lfio «Il l a i c r luzzo l o d o - f e r r a t o che velo che copre le .operazioni della natura. 
nella, speranza di recare giovamento alla spf-

DU BARRY E 0OMP. DI 
. tiiinriace padicaimentei do cattive digestioni (dl»pep«ìet gastriti ) noaralRie, stitichezza abi

tuilo, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazidno, diarrea, gonfiezza, capogiro, .zufolamene* 
é orecchi, aoidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed ìn tempori graVidànat 
dolori, orn;d?*ze, gnanpai, ispaaimi ed infiammazione di stornato, dei visceri, ogni disordine 
éhL focato, nervi, membrane mnoose, orbile, insonnia, toàse,-'oppresBioriej asma, catarro, bron 
^lilie, tifiiV Soònaumàziorie) jari^lon^ malinconia, deperimento, diabete, • reumatismo,i gott> 
^bbre, isteria, vizio e povertà del «angue, idropisia sterilità, fiueso bianco, i pallidi colo-

ja^neania di frewhèiti»• adóADBVgiat. EisaTè pure il òorròborantor pei fanciulli deboXi e^per U 
pinone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prozi; s 
jiao in altri rimedii e ooflt* meno di uii oibo ordinàrio. 

K0**mtU> d i «O^OOf» a r u a v | « l a n t 
Cura 2y, 65,184 

Prnnetto (oiroondario di Mondovi) il 24 ottobre 1866. 
, . i , LA posso assicurare ohe da due anni usando questa meravigliosa RBVALKNTA, noi 

tf«Bto più au*an incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
]Le rai» gambe diventarono forti, la mia, vista nó^ÀMfdl pm occhiali, il mio stomaco è 

j rònsto òoàe a 30 anni. Io mi santo insomma ringiovanitole predico, confesso, visito4am-
«f ia t i , faccio viaggi a piedi anche lunghi e sintomi chiara la mento e fresca la mèmbri», 

^ » D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprètéidi Prunetto. 
j&» Big. -marclie*a di Bréhin, ài SETTE anni di battiti nervosi per, tutto il corpo, indi-

ftétioao, insònnie ed agitazioni nervose. 
Curm N. 48,314. 

Galjeacre presso Liverpool 
Cara di dieci anni di dispepsia e da fotti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman, 
, Cura N. 69,4«1 

Caro sig. B*rry dn Barry C. Firenze, li 28 maggio 3867. 
I r » più di due ann^, ohe io aoffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pia 

.grande «poèsatezza di /br?e, e si rendevano inutili tutto le oure che mi suggerivano i dot-
lori the presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli o-
<0ì*dmi, una.disppetenza<ed un'abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lei gustosissima cRev(alenta, della quale non cossero mai, d} apprezzare. i miracolosi effetti 
«si ha assolutamente tpltà da tante *-'-** — ^ - - ^ ' - "« •-»-•-• •'• -•«-*--•• « ^ •• 
jjUneeri ringraziamenti, aéaicurandola 
lai stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta ^tfa,b^oai.Du parfiy-;;è | 
i kMtv rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoseentissima serv» Giulia Levi 

, J1V P A U O V A 
Cartoni Originari G i a p p o n e s i delle più accreditate ditte. 

rCartóni, Seme Bachi la riproduzione v e r d i . 
ìerae Bachi G i a p p o n e s i ' v e r d i in grano. 

•: 
j ^ v 

d^ d l r i e i i t e a bozzolo giallo. 1 p. n. 04 

a base di sugo di giglio e di lattùca 
i i . . - i • ' : . • • 

Esso possiede il profumo più squisito, fa 
un'abbondante schiuma, comunica alla pelle 
un vellutato il più perfetto, e completamente 
privo d'acido e perciò inoifensivo per la pelle. 
« Basta provarlo per convincersi che riunisce 
tutte le qualità che ha un'odore persisten e, 
che dura lungo tempo e che non soffre con
fronto alcuno. 

L t l L 

Deposito presso i signori Rigaud e Gomp. 
profumieri, 45, rue de Richdlieu a Parigi 
(Francia). In .Padova (Italia) deposito presso 
A n g e l o G u e r r a a S. Carlo. — Bergamo 
presso Terni. o.p.n.530 

A OLA 
Libreria editrice Sacchetta 

in Padova 

trovasi vendibile al prezzo di' ital. L. ti) 

IL 

TRATTATO GENERALE 

,r 

DIL. B0ELINETT0 
• ' Vi 

•* 1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 2 3 1 

LEFILLOLE OLLOWAT 

S • O 
gorn g 
a ' I. s 

e» 
r~i 

Sono il piV-nobile vimedio conosciuto nel 
moido iatiero. Tutti i diioriUni del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente nila 
benetloft loro inflaensa. B»te Pillole in
vigoriscono e ristorano alla lainte le più 
debilitate coetituaìoni, correggono tutte le 
impurità dei BanKue, proTengano esao dalla 

._ recCbiaja, impnweme della giqTentk, intem
peranza, o altre cause ; é sono, di fatti, un' ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a' quali è soggetto il genere umano. Centra io malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri specifici» 

BMEJSTO DI HOLLOWAY 

Ì f.'S - ò -n 

^ § ' § 115 
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l di gambe e di aeno, giunture contratte e raggnnzate, gotta, reumatismo, e tutto le malattie 
della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano ì menzionati rimedii. 
Lo VQlolò ed Unguento df Hotloway si vendono In scatole « vasi in quasi tutte te farmacie <M ;"'<»«<•• ^ « 

V i o n d o . e 'proAo il m^osiiuo Autore, 11 PnoiTcaWRK HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 244. .£j -g « 3 u 
* <* 

DEL CHIMICO FARMACISTA F. ROBERTI 
S c i r o p p o Mel l i t e p e r o r a l o — Ottimo e sicuro rimedio contro le tossi catte

rai! spasmodiche recenti ed inveterate, contro la, tosse canina ecc. — Boccette coi-
l'iscrizione, it. L. 4» '.';.' .,'•,* „ 

JLiBBEiBBCBito eoBBti'o 1 gcloflBl — Conspergendosi le "mani od i piedi con dettò 
linfmento svanisce certamente sì la gonfiezza che il pizzicore dei geloni allorquando 
questi minacciano di .progredire sviluppandosi e faòfehdosi piaga. Boccettine con l'istru
zione a it. L. 1 . ' _ 

S'awtift'lle ili Ca»s la AllBBiBBlisatc — efflcassime contro le infiammazioni di gola, j 
().a tosse, le raucedini, l'abassame/ to di, voce, il catarro- acuto e cronico ecc. — Scat-
tole contenenti distruzione a L, 1, ed a Cent. 5©. ,,] 

P a s t i g l i e ' ÀptlBtroneliff iel ic contro la voce velata ed indebolita. —. Questo, 
pastiglie'-balsamiche toniche-calmanti, sono essenzialmente pettorali ed igieniche perchè' 
eomppste di vegetai? 'semplici... •••..'•.'•' '••' '• 

Fise sono efficaci nelle affezioni della* gola, del pet to e dei, polmoni combattendo e 
vincendo quello stato d'infiammazione o d'irri tazione che sempre accompagna tal sorta, 
di affezioni sì frequenti e penose ad un tempo. ' ' 

•;•..... Si vende .Un scattole al prezzo di Cehttì 9 0 coll ' istruzione. 
i Deposito e prepjirazione presso la. farmacia dello Stesso in Padova al Carmine, ed 
in Mira'al Taglio , ;. . . i[ . (7( pubb. n. 553) 

!'• 

L'effleueia di que-^ 
sta prepjirazione ò 
constatata dai .1857 
lai più celebri me
dici Da qualche tem
po molte imitazioni 
si sono prodotte, ma 

nessuna di questo ha potuto susieaere u paragone con il prodotto'presentato dal nostro». 

torta rapidamente alla salute. • 
Il suo impiego dà anche i piti! soddisfacenti risultati nei raffredori,,nei catarri, nelle bron 

chiti, irritazioni di petto, ecc. '""" ' 
( < . DEPOSITO — in Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e I*faner i e HaBiro 

" è R o b e r t i al Carmine.' 2 pub, n. 10 all' Università e 
TT 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
' trovasi vendibile la 

li 

ferente umanità. 
\ÌQ esibisco ora, saturo com'ò della preziosa 
preparazione di iodio di ferro, offre per-

^pepósito' generale a Trieste: J. SERHAVA^ 
i^Àtt^elo - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Pranpja : Piesso 

f L
l J 

\ '-

• Padovai C o r n e l i o ffarBnacla a l -
iesso - Duse; Rovigo: Valeria a 'pj n/29 

a ÌJ,aliape. Lire fJMA 
• ~ T -

-/ Tip. Sacchetto 1869 
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